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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA ZAPPA SUI PIEDI 

"Il nuovo Governo non dovrà assicurare 
vantaggi a chi non ne ha bisogno „ ha dichia
rato la Confida. Bene. Gli agrari, che hanno 
le tasche piene di milioni, applichino dunque 
il lodo sulla mezzadria. 
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IL rimiro . IL «^Possibilità di soluzione della crisi 
dopo l'incontro De Gasperi-Togliatti 

Il primo errore CUIIIIIH'MSU da De 
Gnspcri è stalo quello di aprire 
la crisi, ed è un errore elie ordinai 
tutti o quasi tulli, e a e d o anche 
huona parte dei suoi M'gu.ici. Mi
no d'accordo nel riconosca e. lut
ti o quasi tutti, iufalli, sono d'ac
cordo nel riconoscere che formal
mente e sostanzialmente erano da
vanti n De Caspcri, al suo ritor
no d'America, elementi di Tatto 
rhc giustificavano un rimaneggia
mento del governo e un ritocco 
del suo programma, ma non giti-
Jtificavnno una cosa lunga, peno 
sa, piena per il Paese di insidie e 
pericoli, quale è ine\ itnhilmcntc. 
nelle circostanze attuali, una cri
si totale del governo. Mancando 
la giustificazione oggettiva della 
rrifi, è inevitabile che si dovesse 
pensare a una decisione M> non 
imposta per lo meno suggerita con 
insistenza dall'estero, e precisa
mente flauti esponenti di qu"i cir
coli |)olitici americani che <=i era
no affollati attorno a De ( lanieri 
durante il suo viairiMo neuli Slati 
Uniti. 

Ed è slato q u o t o il - c o i i d o er
rore commesso da De ( int ier i . 
Egli si è comportato in modo da 
avvalorare q u o t a supposi/ione. 
tanto clic, per quanto egli faccia 
o dica, oggi c-sa v iene espressa 
0 accettata in modo o/m-i "rnc-
rnle. 

Ora, il nostro l'nesc esce <;,i prò 
Te durissime, «• prove dnri.-siine 
sta attraversando. Questo ha stan
cato e in parte demoralizzato il 
popolo; non ha però fatto M-OIII-
parire. anzi, per certi appetii ha 
reso più acuto il senso nazionale 
degli italiani. In altri periodi è 
certo che un uomo politico il qua
le avesse lnccinto anche «-oh» af
fiorare il dubbio che una sua 
mos=a fosse stata suggerita dal
lo straniero, avrebbe pagato In co
sa inolio duramente. Oirgi, la gen
te comune pensi con amarezza 
profonda che l'indipendenza poli
tica del Paese non è stata anco
ra in pieno riconquistata: ma lo 
errore di De Gasperi, che ha stuz
zicato e fatto sanguinare una pia
ga dolente, anche se forse non 
avrà conseguenze immediate per 
lui. ha ereato un distacco più 
profondo di prima tra lui e l'ani
mo popolare. 

Xon ostante tutto questo, è cer
to c h e . D r Capperi A i' prinripnìc 
esponente del più forte fra i tre 
partiti popolari e democratici su 
cui dovrà fondarsi un governo che 
»ia parlamentarmente solido e ab
bia nel Paese la necessaria auto
rità. T due errori precedentemen
te indicati non escludono che egli 
formi il nuovo governo, dato che 
esiste una designazione a suo fa
vore del Presidente della Repub
blica. e dato anche che il suo 
partito sembra sorreggerlo energi
camente in quest'opera. 

Ma qui v'e la possibilità di un 
fé- o errore, che n un certo mo
mento abbiamo avuto l'impressio
ne che De Gasperi ste=se per com
piere, e contro il quale l'abbia
mo messo in guardia. Il partito 
democristiano è stnto il più forte 
il 2 giugno: ha alquanto sconten
tato l'opinione pubblica e gli al
tri partiti per il modo non sem
pre abile con cui ha dirette» .1 
primo governo della Repubblica. 
r ha subito, infine, una sconfitta 
molto grave il 10 novembre. Il 
partito democristiano non si tro
va quindi in rondi/ioni tali eli" 
gli consentano «li presentarci a sii 
nitri e - te un trionfatore e met
terli a razione. Al contrario, la 
esperienza di otto mrsi mi sembra 
aver dimostrato che i democristia
ni. se vogliono governare in modo 
rffirnre. hanno bisogno di teucre 
maggior conto dei* punti di vì^ta. 
«lei propositi v «Mie proposto d»>-
cli altri partiti che con loro col
laborano. Hanno brogl io di divi
dere con altri le r«,sp<»n-.il>ilità 
governative for.-e più di «pianto 
non abbiano fatto «imi ad ora. 
IIfinno bisogno di applicare larga-
mcnt'* quell'art; di covoni»» che 
consiste nel *.npcr addo*«aro mas-
ciori roponsabil i tà agli altri che 
a sé s|rsvj_ ispirando, snidando e 
controllando le altre forze politi
che democratiche unite per il rag
giungimento di obiettivi comuni. 
Per fare un i—emnìn concreto, è 
assurdo eh»* la collaborazione go
vernativa dei comunisti, in un 
momento di tensione interna, non 
si esprima anche con una parte-
l ìpazione dei comunisti alla ma
novra di quelle leve di romando 
particolarmente delicate «he fan
no capo al ministero «ìr-jli inter
ni e nlla presidenza «lei consiglio. 

Purtroppo, gli amici «ioumcri-
Mi.ini sembrano comprendere po
ro «li nue*~tn «Minata arie «»i go
verno. Mentre irridano al «loppio 
giuoco altrui l*e*si che nelle rom-
.missioni della Assemblea bocciano 
i progetti che hanno approvati» 
nel consiglio dei ministri!*. n«»n 
rapise«»no che il * doppio giuoco >. 
se c'è, fìnisce propri»» là »!o\c in-
«omineiano le rr<pnn*al>ilitft. Al 
contrario, qualcuno di loro avan
za l'ipotesi «li un governo di soli 
ilrmor-ri*tiani. che è. nelle circo
stanze presenti, un'ipotesi assurda 
e pericolosa. K qualcun altro di lo 
ro se pensa a un comunista al s«« 
verno, ci pensa forse come n r 
tamburino che starebbe li t.-m 
per decorazione, - per raccoglier! 
attorno al governo indispensabili 
adesioni di masse, e per impegna 
re il noMro partito a spegnere la 
sua attività politica e dì massa 
Profomlo errore! Se «loM-s-imo sta 
re al potertin «ohi per fare i tara 
«Mirini. la ron-og'irn/ • ìnrluft *."M 
1 " sarebbe che De Gnspcri, in 

«pici CÌIMI, facesse la parte del 
tamburo. Ma non vediamo bene 
che utile potrebbe ricavare il po
polo italiano da questa curiosa di 
stribu/ioiie «li parli. 

l e condizioni della nostra vil i 
parlamentare e politica, e l'equi
librio ancora instabile esistente nel 
Paese, esitrono che il governo del
la Repubblica italiana sia costrui
to come una cosa seria. Serio de
ve essere il programma, che rias
sumerei nella esigenza di render 
filialmente popolare la Repubblica 
pei l.i sua azione economica, po
litica. sociale e internazionale. E 
seria drve essere la composi/io
ne governativn. Il par l i loo l'uomo 
die sj assumeranno l'impegno «li 
metterla assieme e «li dirigerla. 
do\ tanno tener conto «Ielle forze 
relative parlamentari e delle posi
zioni che esistono nel Pa«'se, do
vranno dar prova, nelle sieste |o-
ro proposte per la ('otnl>osj/ione 
governativa, di imparzialità «• di 
equilibrio. Ira tutti. for«e il no
stro partite» è il più lontano «la un 
itteggiamenfo di critica e opposi
zione negativa. Vogliamo dare il 
nostro contributo efficace nlla ri
costruzione d'Italia e al consoli
damento repubblicano. Vogliamo 
metterci sul terreno «Iella ricostru-
z.ione nel modo più concreto po«-
cibile, porcili» sappiamo che il po
polo ha bisogno «li questa azione 
nostra. Per questo ci ripugnano 
profondamente gli espedienti «li 
poco alta politica «-he logorano In 
dire/ione politica «lei Paese, e for
se logorerebbero «in dall'inizio 
«piaNiasi nuovo governo, qualo
ra un nartito pretendesse «li crear
si artificialmente posizioni egcriu»-
niche inni rispondenti né nlla real
tà né allo stato «l'animo pop«»lare. 
e quiiifli mettesse d i altri parli
li. «li fatto, tirila condizione «li 
ncgnrdi la propria col!a!>«»razioiie 
o di d n r d i d a =oJ«» con quelle ri
serve, o e=nresse o taciute, d ie p«»i 
rendono «Ufficile rnmNin<*i funzio
namento governativo. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Energica presa di posizione dei comunisti contro un Governo di soli democristiani-1 repubblicani 
dichiarano che non parteciperanno al Governo - La probabile ripartizione dei dicasteri 

A Montecitorio Un certo ottimisnrj .si e diffuso 
ieri negli ambienti politici dopo il 
colloquio svoltosi nella mattinata 
tra ti compagno Togliatti e l'on. De 
Gs.speri. Infatti dopo e." e n i intrat
tenuto per circa un'ora e mezza 
nello studio dell'oli. De Gasperi. il 
compagno Togliatti ha fatto la se
guente dichiarazione: 

" Ho esaminato aisicme a De Ga
speri lo questioni ielative al pro
gramma o r.lln composÌ7.iono de! 
governo. Il colloquio credo si sia 
concluso con un ceito successo, in 
quanto, faenza dubbio, cono stati 
fatti dei passj in avanti Dipende 
ora dall'ori. De Gasperi consolida
re ed estendere questo successo, e 
quindi concludere nelle trattative 
con eli altri partiti. Ciò riuscirà n 
De Gasperi tanto più facilmente 
quanto più egli, pur tenendo conto 
«Iella posizione che ha il partito 
democratico cristiano nell'Assem
blea, non pretenderti dj mettere !n 
condizioni di disagio o, in altro 
parole, di umiliare nessuno dei 
partiti di cui chiede la collabora-
z.ione, e formulc-à un programma 
democratico e repubblicano che 
corrisponda alla volontà e ai biso
gni delle grandi masse popolari e 
del ceto medio. Naturalmente, ho 
fatto presente all'on. De Gasperi 
che la soluzione di un governo 
esclusivamente democratico cristia
no ci trova decisamente ostili, pei-
chè consideriamo che ostncolereboe 
quel processo di comprensione re
ciproca e avvicinamento delle for-
7e popolari, democratiche e repub
blicane che noi auspichiamo e vo
gliamo accelerare e quindi potreb
be costituire una tappa molto pe
ricolosa per la Repubblica e la 
democrazia » 

Poco dopo, usciva dal suo studio 

SEPOLTO A OTTO KM. DA LIVORNO 

Palombari alla ricerca 
del "tesoro., di Buffarini-Guidi ' i i 

Livorwo. 27. 
La Direzione Generale della Fi

nanza straordinaria ha iniziato le 
ricerche duna cassetta che, secon
do le segnalazioni di cui si è in 
DOSSCSSO. dovrebbe contenere ingen-
tissimi valori e documenti impor
tanti di proprietà del defunto mi
nistro fascista degli Interni Buffa-
rini-Guid;. La cassetta dovrebbe 
trovarsi seppellita presso Io scoglio 
di Sassoscritto a 8 km. da Livorno. 

Alle ricerche partecipa il mare
sciallo Casaretti, del Nucleo Guar
die di finanza della Direzione ge
nerale della Finanza straordinaria, 
cui è stata fatta la segnalazione; la 
polizia tributaria di Livorno si è 
già messa all'opera, con l'ausilio di 
una squadra di palombari. 

La segnalazione è stata fatta al 
maresciallo da un architetto bolo
gnese — il cui nome non è stato 
reso noto per ragioni d'opportuni
tà — il quale asserisce che nel feb
braio '46 (mentre era al servizio 
del C.I.C. alleato) incontrò nelle 
carceri di Firenze un certo Enrico 
7-Irr.qani. ivi detenuto. Questi gli 
cenfidò d'avere avuto in consegna 
dal BufTarini-Gi!:'": ne! settembre 
1945 una cassef. itcnente il fa
moso - tesoro - ni tanto si è 
parlato rulla Jtai . ici mesi «corsi. 

Affannose ricerche 
All'.irrivo degli Alleati, il Man

fani avrebbe nascosto la cassetta 
allo scoglio di Sassoscritto seppel
lendola sotto un J*TOS»«I .ii-cigno 
fatto crollare all'uopo. L'architetto 
aderì alla proposta del Mangani di 
mettersi insieme alla ricerca dcìla 
cassetta, p?r dividersi poi il conte
nuto. 

La storia *t queste ricerche è 

lunga e «.omp'.icata: vi entrano tra 
gli altri una zia dell'architetto, ap
passionata di radiestesia, nonché il 
fidanzato d'u.ia sua conoscente, cer
to Roberto Nucci, che fu poi arre
stato por ricettaz.ione. L'architetto 
continuò da solo le ricerche a Sas
soscritto, riuscendo finalmente a 
scoprire un angolo della cassetta, 
senza però riuscire a rimuoverla. 
Allora con una cartuccia di dina
mite fece crollare altri detriti per 
nascondere la sua scoperta, dopo di 
che tornò a Bologna per cercare i 
finanziamenti necessari a prosegui
re l'impresa. 

Il p e n d o l o d e l r a d i c s t c « ! s t n 

A questo punto si riprcsentò al
l'architetto il Nucci. che narrò ni 
aver raccontato tutto alla polizia 
per ottenere la libertà provvisoria. 
Egli era accompagnato da due indi
vidui che si qualificarono come 
agenti della Questura di Bologna, e 
si fecero promettere dall'architetto 
di non allontanarsi dalla sua resi
denza. Ma quest'ultimo, temendo 
che si stesse tramando q- licosa di 
irregolare, ruppe gli indus,. e venne 
a Roma, dove si confidò col Casa-
retti, mettendo cosi in moto l'ap
parato della Finanza. 

Dopo una sospensione di due gior
ni, causata dalla bufera di neve, le 
ricerche sono state riprese feri, con 
IT partecipazione d'un noto radic-
stcsista. Gli esperimenti eseguiti con 
il pendolo hanno dato esito posi
tivo nel punto esatto segnalato dal
l'architetto Le ricerche continuano. 

In una dichiarazione fornita alla 
A&cr.zia Orbis, il figlio di Buffari
ni-Guidi ha rtìso noto che la fami
glia dell'ex gerarca smentisce reci
samente l'esistenza del « tesoro ». 

l'on. De Gasperi, il quale, interro
gato sulle dichiarazioni di Togliat
ti, ha risposto: * Corrispondono 
alla realtà. Togliatti ha caratteriz
zato la situazione. Gli sforai conti
nuano. 11 colloquio con Togliatti è 
stato un elemento chiarificatore e 
costitutivo. Stasera la situazione 
naia molto chiarita ». 

Le dichiarazioni dei due uomini 
politici hanno dato la sensazione: 
intanto che huoni progrt*ssi erano 
stati fatti sulla via della soluzione 
della crisi Con molto interesso era 
atteso il colloquio De Gasperi-Nen-
ni che doveva aver luogo nel po
meriggio. 

Alle ore 17,35 infatti il com
pagno Ncnni e giunto al Viminale 
ed 6 tinto immediatamente intro
dotto nella saletta azzurra. Alle 19. 
dopo più di un'ora di colloquio, 
Ncnni, attesissimo dai giornalisti 
presenti, e pressato dalle domande, 
ri è avviato verso l'ascensore. 

«( Situazione più serena » 
dice Nenni 

* De Gasperi — ha dichiaiato il 
leader socialista — mi ha esposto 
su quali basi e con quale program
ma di emergenza penserebbe di 
fare un Governo. Ne ho preso atto. 
Mi sono impegnato a riferirgli en
tro domani la risposta della dire
zione e dei gruppo parlamentare 
socialista La situazione mi pare 
più serena. Del resto da parte no
stra non vi è mai stata una pre
giudiziale negativa. Mi pare che li 
Presidente si orienti per la convo-
enzione al più presto dei comizi 
elettorali compatibilmente con l 
diritti ed 1 doveri dell'Assemblea 
Costituente. Si parla di tenerle a 
giugno. Questo renderebbe più fa
cile il compito del governo ». Ri
chiesto inoltre se De Gasperi aves
se modificato ne] colloquio odierno 
le proposte avanzate nel precedenti 
incontri, Nenni ha dichiarato dopo 
qualche esitazione: « Quelle di oggi 
costituiscono un elemento progr«is-
sivo ». 

Dopo pochi minuti è^uscito anche 
De Gasperi, li quale, bloccato dai 
rappresentanti della stampa, ha let
to la seguente dichiarazione: « Le 
conversazioni sono bene avviate. 
Ma poiché si tratta anche di que
stioni di struttura è conveniente 
che io mi consulti con i miei ami
ci politici, come accade in seno agli 
altri partiti ••. 

. Alcuni giornalisti hanno quindi 
domandato al Presidente del Con
siglio se era previsto un suo collo-
-iiiio in serata col Capo dello Stato, 
l'cn. De Gasperi si ò limitato a ri
spondere di no e. fissando con lo 
sguardo un redattore della R.A.I. 
che. sperando in altre dichiarazio
ni, lo seguiva col microfono, ha 
esclamato con amorevole cruccio 
« Ma. Santa Madonna, sci ancora 
qui davanti con quell'aggeggio! ». 
L'cn Andreotti, dell'Azione Catto
lica, se ne è mostrato molto scan
dalizzato 

La ripartizione dei Ministeri 
Le dichiarazioni dcl'on. De Ga

speri, che venivano dopo quelle po
sitive di Togliatti e di Nenni. dava
no l'impressione che l'accordo aves
se fatto dei passi avanti. 

Cominciavano quinci, tra t gior
nalisti a prendere forma le prime 
voci sulla probabile ripartizione dei 
dicasteri nel nuovo governo. Secon
do quanto si diceva ieri. l'on. D-* 
Gasperi avrebbe offerto ai comu
nisti la Giustizia, i Lavori Pubbli
ci (o l'Industria), i Trasporti; ai 
socialisti l'Industria (o j Lavori 
pubblici) il Lavoro, la Marina mer
cantile (o una vice Presidenza col
legata alla Presidenza del C.I.R.). 
Per il suo Partito l'on. De Gasperi 
riserverebbe la Presidenza, glj In
terni, la Pubblica Istruzione. l'AgTf-
coltura le Poste e Telecomunica
zioni, il Tesoro (unificato con le 
Finanze). L'on. De Gasperi vorreb

be infine affidare ad indipendenti 
i portafogli degli Esteri (Carandini 
o Quaroni), del Commercio Estero 
(Merzagora, già presidente dcUa 
commiss-ionc economica del CLNAI). 

Per quanto riguarda i Ministeri 
militari, il leader della D.C. avreb
be proposto In creazione del Mini
stero della Difesa Nazionale, inca
ricato di coordinare l'opera dei tre 
ministeri, preparandone nello stes
so tempo l'unificazione. La Guerra 
dovrebbe andare ai repubblicani; 
Ministro per la Difesa dovrebbe es
sere l'on. Bonomi. Tale candidatu
ra appare però la più improbabi
le, in quanto sono state fatte de
cise opposizioni e lo stesso interes
sato ha dichiarato, fino da ieri se
ra, di non essere disposto ad accet
tare l'incarico. 

Ci risulta che il compagno To
gliatti ha discusso tutte le propo
ste dell'on. De Gasperi, presentan
do altre soluzioni. 

Secondo le ultime voci il Com
missariato per la Sanità sarebbe 
assegnato ad un comunista. I depu
tati democratici cristiani si impe
gnerebbero inoltre ad appoggiare 
una eventuale candidatura comuni
sta alla Presidenza della Costi
tuente. 

Menile al Viminale l'on De Ga
speri procedeva alle ultime consul
tazioni. a Montecitorio e nelle sedi 
dei Partiti avevano IU050 diverse 
riunioni inteso a chiarificare l'at
teggiamento dei vari gruppi politici 
nei confi onh dei problemi posti 
dalla crisi. Nella mattinata si riu
niva il Gruppo parlamentare del 
partito sara-jattiano, che riconfer
mava la linea di non partecipazio
ne al Governo. Tuttavia ) saragat-
tiani .si sono riservati di appoggia
re il nuove Gabinetto, nel caso che 
questo mantenga l'equilibrio politi
co realizzalo nel giugno 

Sempre in mattinata, a Palazzo 
Chigi, si incontravano i compagni 
Togliatti e Nonni. Nel pomeriggio 
l'on De Gasperi presiedeva una 
riunione di esponenti democristia
ni, presenti Sreiba, Campilli, Tu-
pini, Gronchi, Spatr.ro. Piccioni, se
gretario l'on Andreotti. 

A Palazzo Chigi infanto si riuniva 
la commissione nominata dal Grup
po parlamentare socialista con l'in
carico di procedere alle trattative 
per la soluzione della crisi. Nenni 
faceva una breve relazione e, al
l'uscita. gli <\-poncnti socialisti si 
dichiaravano abbastanza soddisfatti 

delle trattative dell'andamento 
stc?se 

In serata si sono riunite la Dire
zione del Partito repubblicano e 
quella della D.C. Al termine della 
pi ima riunione l'ori. Pacciardi che 
è stato riconfermato segretario del 
P.I5 I., ha dichiarato: « La Direzio
ne non ha più discusso la questio
no della partecipazione al governo 
Restano sempre valide le dichiara-
/.ioni fatte finora e i voti espressi 
dalla Direzione nelle precedenti se
dute. Interpretando le deliberazio
ni del Congresso la Direziono ha 
preso la decisione di massima di 
non partecipare al governo «lei tre 
partiti. Dico di massima in quanto 
non vi 6 una pregiudiziale asso
luta contro la partecipazione al go
verno. Il nostro problema principa
le è quello di costituire un grande 
partito democratico e repubblicano 
nel Paese, perchè la Repubblica 
abbia una solida base e sia demo
cratica ». 

La Direzione della Democrazia 
Cristiana, dopo aver ascoltata un.» 
relazione delJ'on. De Gasperi, ag-
••'o'-nava la discussione e rinviava 
la decisione sulle proposte di solu
zione della crisi, fatte dai Presi
dente del Consiglio ad una nuova 
riunione che avrà luogo oggi. 

AGONIA DEL 

L'URSS propone che la Germania 
sia ascoltata sul trattato di pace 

Jl trattato verrebbe ratificato da un Governo tedesco 
dopo la convocazione SA una Conferenza intemazionale 

LONDRA, 27 — L'Unione Sovie
tica — comunica VA.P. — ha pre
sentalo alla Conferenza dei sosti
tuti a Londra una formale propo
sta perchè le quattro, maggiori po
tenze sottopongano il trattato di pa
ce con la Germania, per la ratifica, 
ad un Governo tedesco. 

Il piano russo rappresenta un im
plicito ripudio di quello americano, 
fatto a suo tempo dal delegato de
gli Stati Uniti, Robert Murphy, fa
vorevole ad un'imposizione pura e 
semplice di un trattalo e non ad 
upna procedura comprendente la 
latifica da parte tedesca. 

Redatto il trattato e costituito un 
1 Governo centrale *• tedesco accet
tabile, il Consiglio dei Ministri de
gli esteri convocherebbe una Con
ferenza internazionale per discute-
ìe il trattato. Come propone anco
ra 1 Unione Sovietica, alla confe
renza prenderebbero parte i rap
presentanti delle Nazioni Unite che 
furono in guerra contro la Germa
nia. 

« Completata la preparazione del
la stesura preliminare del trattato, 
ed una volta stabilito in Germania 
un governo centrale «jajjacc di ra
tificare tale documeni^^- si legge 
nel progetto sovietico — il Consi
glio dei Ministri degli esteri con 
vocherà una conferenza per la di
scussione della pace con la Germa
nia. A tale conferenza dovrebbero 
partecipare i delegati degli Stati 
che presero parte attiva con le lo
ro forze armate alla guerra contro 
la Germania. AI governo tedesco 
dovrebbe essere concessa la oppor
tunità di esporre il proprio punto 
di vista. 
• In un momento successivo il pro
getto definitivo elaborato dalla con
ferenza dovrebbe essere sottoposto 
alla ratifica delle altre Nazioni Uni
te che furono in guerra con la Gc. 
mania. 

Oggi la Polonia ha presentato le 
sue rivendicazioni nei confronti 
della Germania. La Polonia ha chie
sto di ricevere attrezzature indu
striali tedesche da sostituire alle 

proprie distrutte, ed un concreto di
sarmo e demilitarizzazione della 
Germania, così come fu sancito a 
Potsdam. Ila domandato anche che 
ìa Commissione alleala di control
lo continui la sua attività fino a 
quando sia giudicato opportuno per
mettere l'immissione di tedeschi nei 
posti direttivi della Germania di 
domani, in ogni caso costringendoli 
a svolgere la loro attività sotto il 
diretto controllo alleato. La Polo
nia, infine, si è riservata di presen
tare un secondo memoriale sui det
tagli della nuova frontiera che essa 
intende avere con la Germania. 

Chi pugnalò: Dumini o Poveromo? 
Dopo Casparolio, Mazzolarli e Berlinguer, depone un testimone oculare del rapimento 
Powi-oino si vantò di « aver conficcato una lima nello stomaco » di Giacomo Matteotti 

Una nvclaz:-,i!c eli una «ignora di 
Vare«c a car.co di Peremmo, una 
compromettente dichiaranorc di C'c-
«arc Kom. riferita dall'on Beri n-
cu:r. la tic posizione d: uno dei du-? 
tc*tirr.cni oculari del rapimento iii 
G scorno Matteotti ed Infine ;jna ?en-
««Tonnle dich aiazicr.e fatta alla 
staii*pa dal ravennate Amedcr» Totu 
'ono gli rp:sod; rallenti del quinto 
siorr.o del processo a carico degli 
a*'a*Mnl del deputato *oc:sti»ta. 

All'.n zio dc'i'ud.en'a. il presdente 
lcsTKf «na lettera, pervenuta jtli d* 
Vare.»*, della sifrnora R;sa Genone 
v-d Podreider. nella quale «i «"io-
che il Poveromo si vantò c«*n suo 
'."tanto di « aver conficcato ima Inai 
nello stomaco di Matteotti » In se
guito a questa rivelazione, r.asccno 
aeces--' contestazioni da parte dei òi-
fen'ori. 1 quali chiedono la cilaz.cr.c 
della t<*ste. ma. su conforme parere 
del P G. la Corte, dcoa un'ora e £••*•-
ci di permanenza in Camera di Con
siglio. decide di ncn ammetterla 

(Quando la Corte rientra ntll'aula. 
vene introdotto l'on Gasparotlo. il 
• n.vle parla di Csarc ROÌ«Ì come drl-

.*'ernento moden'f.'-TC in seno «il ta-
' K ' I O . 

Mazzolarti, parte lesa 
Segue- quindi l'on Uldcnco M^z-

.olani. un arzillo v cchittto crn l-arti 
Manchi e barbetta a p.zzo. Egli rl-
fer:rce che il pref Giuseppe Mfcni. 
rvirlando con lui rJ^iruecMonc <h 
Matteotti. £i i l V v v o •* nvin'.-> me ;o 
assassinio era .stnt" i!cci«o 5t.;> ita 
qualche Kiorno Un autista lic,rent!no. 
Identificato poi per Mazzoli, eh ave

va confidato che era stato chiamato 
a Roma dal suo amico Dumini per 
prender» parte sd un « colpo > che 
si stava orgrnizzando per sopprime
re Matteotti: il Mazzoli ncn aveva 
voluto immischiarsi delia faccenda ed 
era ripartito per F.rcnic 

Dopo molte JnsUtcnze. la parte Ie-
ra aderisce quindi a che la C^rto 
proceda alla ricostruzione della s-ua 
a?Kress.one Mazzolani. tra una risa
tina e una frc^at.na di n-.ani «nel
l'aula fa molto freddo» d ce cor i*m-
curanza che nell'ottobre 1324, s'Ia 
uscita della sua abita7Ìone. fu fer
mato da quattro individui, tra 1 qua
li riconobbe Dumini e Volpi, e l\T5C 
Putato Uno di c«5: era armato. « Mi 
trattarono cordialmente — prestine 
Il t-fte — mi portarono >n un luo
go i«olsto e mi dir-de.-o da bere, in 
un bel bicchiere, rl.o di r.r'no Non 
molte, in verità. Dopo d: eh" accc-i 
la pipa, tra quest.-v mi f-.i tolta da 
Dum.n\ Il quale desiderava ai aver
la per ricordo > 

Dopo una breve e r.r.n ir.trrc^ànte 
deposizione di Vincenzo Tilli. l'ono
revole Mario Berlinguer ravv.\a nuo
vamente l'atmo«fera con le ruc di
chiarazioni sul conto di Celare Mos
si Berlinguer riferisce che Ro^si. in 
presenza tua. di Pre«uiti e dei fa-
«rtsta Ipttori «l'inccntio avvnne in 
occasion» della trattazione di una 
vertenza cavalleresca tra l'on Benci-
venRa e Giuntai a< cri: « Bsorr.a eli* 
Matteotti la *mrttn altrmvrnti mtei-
verra I? O ka » 

Dopo il delitto 1,'lion al tee tic 1-
linfnier nll'u'clt* della Camera e j*ii 
demandò se Cesare Rossi «ve;=e cf-

fettivamenfc? alluro alla Ceka A ciò 
il testé, sorpreso, non rispose, sdru
cendo a pretesto la fretta che aveva 
di incontrarci con Mastino 

Come ult;Tr.o teste della giornata e 
introdotto l'operaio Renato Barzotti. 
Movimento di «tupore nell'aula nel 
notare che il teste è giovan** AU'epo-
Ca drl delitto aveva infatti 10 anni 
Il 10 giucno egli stava guiocando con 
un suo compagno, tale Amilcare, sul 
lungotevere Arrnldo da Brescia Al
l'angolo di Via Sctaloja col Lungote
vere. vidi formarsi una macchina dal
la quale scesero quattro individui: al 
volante rimase solo l'autista Uno dei 
quattro disse ai racazzi che si avvi
cinavano alla macchina evia di qua > 
«Io — continua il teste — gli ri?po*i: 
e che te sei comprato er Lungoteve
re? Ma in quel momento sbucò Mat
teotti I quattro gli «aitarono addosso, 
e uno vestito di grigio gli sferro un 
pugno. Mattrctti icag;. mandando a 
terra uno degli agerc-sori. ma, col
pito da un altro pugno, cadde a ter
ra Fu allora pre?o di oc*o e oor-
tato in macchina » 

Pres : « Anche nella macchina io 
onorevole si dimenava. » 

Tcifc: « Si Quando l'auto, una L<m-
aa, mi pas«ó davanti lo vidi rom
pere con un calco il vetro riìvi-
-orio ». 

Si chiude COM la quinta udienza 

<« Decidi di farla finita •• 
Un giornale bolognese rlpon.t 'ti-

tanto un'importante rivelazione -nlla 
uccisione del deputato socialista, «al
ta dal ravennati Amedeo 'fotti, ahi-

L'Egitto denuncia all'O. N. U. 
il trattato anglo-egiziano 

Bevi t i m i n a c c i a di p r o l u n 
g a r e r o c c u p a z i q n e d e l 
l 'Eg i t to f ino a t u t t o il 1 9 5 6 

LONDllA, 27. — Il minisUo degli 
esteri Bevin ha annunciato w. Co
muni di aver ricevuto dal governo 
egiziano la notificazione ufficiale 
che l'Fgilto considera interrotte le 
trattative che erano in corso da 
qualche mc^e per il rinnovo de! 
trattato anglo-cgizir.no del 1936 :n 
base al quale la Gran Bretagna oc
cupa militarmente l Egitto." 

Dal Cairo giunge frattanto noti
zia che il Primo Ministro Nokrasiìi 
Pascià, in un discorso pronunciato 
og^i dinanzi al Parlamentò, ha in
formato della decisione presa dal
l'Egitto di sottoporre al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU l'intera p*a-
teria oggetto della controversi-i con 
la Gran Bretagna. 

Bevin ha oggi dichiarato ^i Co
muni <- che il governo britannico In_ 
• • • • • • • • M I I I f l I I I I I M I I M I I I I I I I I M M I I M I I 

tende mantenere ferme le attuali 
clausole del trattato che autor.zzano 
ad occupare basi militari in Egitto 
fino al 1D56, anche nel caso che non 
fosse possibile raggiungere un ac
cordo fra i due paesi «. 

Gli alleali laverebbero l'Italia 
dopo la ratifica del trattato 

Vii portavoce ufficiale britanni
ca del Quartier Generale Alleato 
ha dichiarato oggi che l'evacuazio
ne di tutte lo truppe alleate dal 
territorio italiano non avrà inizio 
con ia firma del trattato di pace 
i IO febbraio), ma con la sua rati
fica, la cui data non è ancora nota. 

I: portavoce ha poi dichiaralo di 
sperar^ che I'cv aerazione potrà es
sere completata entro 1 previs'i J'O 
giorni dalla ratifica; ed ha aggiunto 
che, p-.irchè non sorgano complica
zioni, non c'è motivo di ritenere 
che tale tarmine ::on debba essere 
rispettato. 

Sciopero generale 
in provincia di Pistoia 
PISTOIA. 27 — I Ia\orator' della 

provincia hanno !n z'^io stamsne i.no 
sciopero gciicrr.le di sohd.-.r.età con 
eli operai d*l!o s*ab:i:n.cnto metaì-
•uigico di Campo T.zzoro. 

Essi avevano srspefo n lavoro in 
segno di protesta contro l'iiig.u't.fi
caio rifiuto opposto dalia d.r-»zio»ie 
dello stabilimento. app">gg!at3 dalla 
Confindustna. alle r:c,ii'*ste di isaun-
zlor.c di nuovo perdonale 

tante In Via Cavour n 101. sulla base 
del racconto del prof Mancino, un 
vecchio iriomalista foggiano 

La rivelazione del Mancino, che ri
sale al 1936. è del seguente tenore: 

e *Vc! tardo pomeriggio del IO cHt-
gno del 1924 mi trotvjr^ e>la redi!-] 
clone del giornale che allora dir.gè- ; 
va Vavv FilippclH Vi era cnchv il' 
Sottosegretario agli Interni on. Finn 
e si tarlava dell'impresitene proclot-1 
ta dtl discorso Matteotti Verso l'ini-, 
brunire cr.iró in redazione Dumini' 
occoinpn«/n.ito da un'altra persona 
t.'avv Filippclli, come vide Dummi 
gli domandò: « Come è andata ». Fer 
tutta risposta Dumini gettò sul ta
volo un involucro esclamando: * Ec
c o i dOCJJTTlCTJtl » 

It'avo Fillppclli aprì l'involucro e, 
alla vista dei tcstlczlt e del membro 
insangivnato del povero Matteotti, 
'renne. 

Darri.m con Ir.rc cn-co e sprecan
te raccontò: 

Ho ricevuto l'ordine da un'alta per
sonalità di sequestrare e punire se
veramente Matteotti 

Catturato. Matteotti fu introdotte a 
viva forza in una macchina Nella 
macchina egli si ribellava e si di
batteva. mentre si precedeva a gran
de veloc.ta 

A me — continuò Duir.'ni - dftte 
una pedata nel petto che mi fece 
traballare A questo punt(, deci«t di 
farla finita e crn un pugnale misi 
fine alla tesistenza opposta dalla Vit
tima >. ' 

Mille bimbi napoletani 
partono oggi per Bologna 
NAPOLI, 27. — A iniziativa del 

comitato cittadino - per la salvezza 
'dei bimbi.. presieduto dal compagno 
Amendola, domani partiranno mille 
bambini napoletani che saranno 
ospiti di famigli* bolognesi per un 
periodo di quattro mesi. 

80 mila patrioti 
lottano in Indocina 

Per annientare le forze democra
tiche del Vift Nani la Francia 
dovrebbe Impiegare 500.000 uomini 

(Dal nostro corrispt.ndcntc) 
PARIGI. 27. — .Alla t'ioilta della 

prejciit«:tonc del suo gabinetto di' 
naiui al Parlamento, Paul Jìanicciicr 
ha riunito oggi all'hotel Matin>r>ii 
i Ministri della Dijcra iin-.ton.ilc, 
della Guerra, delle terre d'oltrcmur* 
ed il £7cucrn!e Ledere per esami
nare la situazione politica e *iitli-
tare in Indonna. La politica di nr-
rcnlurn e di fi[if/rcssioiie 1 oltita dal
le forze reazionarie francesi, è or
mai infatti chiaramente sboci'ata in 
una guerriglia che per i francesi r\ 
prcs-?fif<i csfctntantc ed intermina
bile. Il generale Ledere ha esporlo 
oggi al Consiglio che le f-rze del 
Vietnam si aggirano sugli SO.000 uo
mini, ben equipaggiati e incolto or
ganizzati dei francesi per le opera
zioni di guerriglia: essi combattono 
raion sentente, yotlotto deU'iitcoiicìi-
zionato appoggio del popolo ed oc
cupano tutto l'interno del paese 
mentre le forre armate francesi 
tengano solo faticosamente dclermi-
nati punti strategici e nodi stradali. 

Cosa vuole il Governo ? 
Per annientare le /or.e democra

tiche del Vietnam la Francia do
vrebbe impegnare non meno di 
mezzo milione di uomini ed occu
pare tutto il territorio del confino. 
In mancanza di ciò il conflitto at
tuale continuerà per tempo inde
terminato e riscliia pure ài mufar.fi 
in una vera guerra e. eonscgt/ciitc 
insurrezione nazionale, t" efiàcutc 
che la Francia non dispone delie 
/.>rze stif/ìciciiti per far tutto (lucrlo 
ed il generale Ledere ha oggi posto 
seriamente il problema a Raiund.er; 
- cosa ruoli» il noecrno? ... Il tempo 
larora infatti per il Vietnam .'a ci.i 
infliicnra continua ad estindcrsi a 
tutto il pov >lo indocinesi". Come 
scriec il - iVcir Yori: Titnes ••: - 'a 
Francia è la sola potenza che ten'n 
di mantenere con la forza hi fiale, 
di seniisrhiaritù un popolo dcVo 
Estremo Oriente » il «jiima'e si 
chiede <;in"lidi se hi repressione del
la insurrezione indocinese non sia 
troppo onerosa per l'economia Ira 1-
cesc e non richieda per la Frane a 
sacrifici in uomini e materia/i su
periori alle risorse del paese. I fran
cesi stanno facevrio in indor'i.a ln 

stessa scoperta fatta a proprie spi -
se dagli iurj'csj in Birinauta e dag'1 
olandesi in Indonesia; essi impnT-
fio a conoscere il risveglio rie.'fa 
e«'scienza nazionale «lei rnpoi'i «h '•• 
l'Estrcrno Oriente che hanno lottalo 
da seTi doro ersero stati abbando
nati dall'esercito co'o.iialista c . n r 1 
l'imperialismo piapponesr e che ogm 
non vogliono tornare schiari .sotto 
repiiiu scmi/rt/d'ilt ancìie se Vazi'>v.c 
rcprcs.vt'va francese rieri»* influenza' 
ta da idealistici discorri sulla 'ir
ritabile fine del colonialismo <oirc 
quelli pronunciati rcccnteii'cnt? ila 
Bloom e da Ramadirr. 

Un'organizzaz ione 
democrat ica 

.•IrpcI.'t'ctiX ha dichiarato oggi a 
Saigon che -l'organizzazione j»)Iiftra 
del l'icfnam è copiata *ul modj'.'o 
rr.L-ictiro)-. e che la <• ribcllir.vr è 
stata scatenata dai comunisti loca
li». In realtà l'attuale organi-razione 
del Vietnam è anco'a la stessa d: 
quand-> il popolo indocinese lottava 
contro le- forze giapponesi ed è ba
sata sui comitati popolari ai libe
razione nazionale. Contempo}enea
mente il Presidente del Vietnam 
Ho Chi Miti ha riaf/crmafo vf.gi al'a 
radio che la posizione del Vicfn.ii-' 
«"• trr.mwfnfa; -anzitutto ci venga r;-
conesciuta l'indipendenza e l'unita 
nazionale nel ouadro dell'unione 
francese e quindi la rollaboriizt'oi.c 
fraterna della Francia sulla base 
dell'eguaglianza e del rijpeffo 
c:ci trattati Uberamente conclus- -
lif/ualmenfe tnimufafa è la posizio
ne del partito comunista e dc'ìa 
classe lavoratrice francese, le sol". 
forze che in Francia l >ttino per il 
riconoscimento concreto dei più eie, 
ricntari diritti democratici dell'In
docina e per la r°ec in Es'rerro 
Oriente 

LUIGI CAVALLO 

DOPO L'ASSASSINIO DI POGGIOREALE 

Gli alleati erano al corrente 
Ielle intenzioni dei cetnici 
Liia nota della Delegazione jugoslava a Roma 

COPENAGHEN'. 17. - tn un in
cidente aviatorio verificatosi oggi 
nelle immediate vicinanze del
l'aeroporto di Kastrup. hanno 
trovalo la morte II principe Gu
stavo Adolfo primogenito del 
principe ereditario di Svezia e la 
nota cantante americana Grace 
Moorc Nell'incidente sono peri
te 22 persone. L'aereo era un Da
kota e l'incidente sembra sia da 
attribuirsi al peso eccessivo drl 
carico dell'apparecchio. Il fatto 
ha enormemente preoccupato l'o
pinione pubblica non solo della 
Danimarca e della Svezia, ma di 
tutti «turi parvi. Inghilterra. Rei 
gio ecc . che adoperano sulle loro 
linee aeree questo tipo ili appa 
recehio americano: si nota infatti 
che tutti i più gravi incidenti 
aerei di questi ultimi tempi sono 
accaduti ad apparecchi del tipo 

Dakota 

I.a Delegazione iugoslava nel Con
siglio Consultivo per l'Italia ha ri
velato oggi in merito all'assassi
nio de] console jugoslavo a Napon 
da parte dj un giuppo di e etnici. 
concentrati preciso Napoli, che le 
Autorità militari alleate - erano 
minutamente? informate <J" in
tenzioni degli clementi co - . che 
si trovano al loro ecrvizK. . . i l? 
zona di Napoli ». 

Il comunicato diramato dalla De
legazione dichiara infatti che la De
legazione jugoslava a Roma dispo
neva, già prima del gravissimo fat
to avvenuto sabato sborso, dj In
formazioni riguardanti le Intenzio
ni dei cetnici di effettuare un ai-
t.icco per assassinare il sig Giunti-
co altri componenti del consolato 
iugoslavo a Napoli, e pertanto ave
va informato di ciò il Comando 
Supremo Alleato del Mediterraneo 

Importanti particolari su prece
denti dell'assassinio sono quindi 
rivelati dal comunicato, il • quale 
informa che il sig. Engel Josip. 
funzionario della Delegazione Iugo
slava a Roma e il sig Vicko Glun-
cic. gerente del Consolato generale 
iugoslavo n Napoli, si erano recati 
il 23 gennaio a Caserta all'A F H O 
per accordarsi con l funzionari In
cieli circa una visita da comph-
cr ai campi di conccntramcnto di 

cetnici a Peggio reale. Dura: Ì tale 
incontro, 1 funzionari jugoslavi di
scussero della questione col ma »-
giorc inglese F. Carter, il qu-
diede loro un'autorizzazione seri 
pzr visitare « gruppi di lavoro cet
nici deli'H A Chetnik. Admin. Ar-
tillcry Barr-U*. 

Il maggio. _> Carter comunicò inol
tre ai funzionari jugoslavi che era 
stata posta a loro disposizione una 
l'zcrta comporta dal tenente inglese 
Hughej» e da un altro ufficiale bri
tannico. 

Raggiunto talr accordo. Gluncic 
e Josip visitavano il giorno stesso, 
Elle 10.30 il Comando del campo di 
cetnici e si presentavano, con una 
lettera del maggiore Carter, al te
nente Hughes, il quale dichiarava 
'.oro che tutto si trovava in ordine 
e che avrebbero potuto ritornare 
il gorno dopo per effettuare la vi
sita. 

Il 24 gennaio infatti 1 funzionari 
iugoslavi si recarono nuovamente 
.•1 Comando del campo di cetnici 
love, oltre »' -• 

varono il maggiore Inglese coman
dante del campo; il maggiore co
municò loro che per il momento 
risi non potevano compiere la visi
ta snnunciata e che si sarebbe ri
servato di parlare della facrr-rda • 
col maggiore Carter. Il maggiore 
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dichiarò che li avrebbe avvisati non 
r.ppena avesse sapaito qualche cosa 
in meri to. 

I funzionari tornarono al Conso
lato Jugoslavo e attesero per tutta 
la giornata una telefonata del mng-
L«ore inglese ma non ebbero nessu
na comunicazione: il giorno dopo si 
iccarono quindi nuovamente a Pog-
nioreale, per chiarire la situazione. 
Mentre Gluncic e Josip erano nel
l'ufficio del Comando a colloquio 
con gli ufficiali inglesi, un gruppo 
di CO cetnici, che presta servizio 
I resso 11 Comando stessi», si raduno 
davanti alla porta e cominciò a gri
dare e a minacciare i funzionari del 
Consolato jugoslavo. 

Gluncic cinese immedia tamente 
al maggiore inglese di far mterve-
i i re la polizia, ma, malgrado il mag
giore avesse al suo comando 12 sol
dati inglesi, nessun ordine fu ema
nato per garant i re la sicurezza dei 
funzionari jugoslavi. Improvvisa
mente , ì cetnici i r ruppero, a t t ra
verso una finestra frantumata, nel
l'ufficio ed assalirono con bastoni 
ferrati i due funzionari, facendoli 
precipi tare dalle scale e continuan
do a batterli a sangue Ano a quan
do non li videro esanimi. 

Il gerente del Consolato genera
le iugoslavo a Napoli, r ipor to la 
f i a t , ara della base del cranio e mo
l i dopo tre ore. 11 .signor J o s i p r t a -
po della cancelleria della Legazio
ne jugoslava, \ e r s a tut tora in Tra
ve pericolo di vita. 

Cronaca di Roma 

Reduci é sinistrati 
hanno ancora bisogno d'agio 

TJn mcmorialo dei dipendenti 
dell 'Assistenza I'ost-llellica con
tro la soppressione del Ministero 

Si è aper to ieri matt ina il p r i 
mo Congresso nazionale del Sinda
cato Dipendenti del Ministeio As
sistergli Pos t -Rel lka II saluto del 
minis t ro Sereni è stato portato dal 
capo di gabinetto dr Paterno, il 
quale ha dato assicurazione ai con
gressisti che le loro richieste sa
ranno nei limiti del possibile e del 
giunto appoggiate dall 'on Sereni 

Dopo la relazione del d r Deffcnu 
sulla posizione giuridica del perso
nale , si sono avuti interessanti in
tervent i da par te di vari congres
sisti, che hanno sottolineato i vari 
aspet t i moral i e .sociali che rendo
no impossibile la soppressione del 
iMinisteio dell 'Assistenza Post-Bel
lica 

W stato deciso di presen ta le al 
C-ipo dello Stato, al Presidente del 
Consiglio, a quello della Costituen
te, e e tutti i capi par t i to un rac-
i n o n a l e in cui. sono ribaditi i se
guent i punt i : 1) i problemi assi
stenziali connessi alla i s t i tuz .c te 
del ministero permangono in tutta 
In loro es t iema gravita: 2) il Mini
s tero dell 'Assistenza Post-Bellica. 
nonostantp la insufficienza dei mez
zi a sua disposizione, ha fatto fron
te efficacemente r i compiti che gli 
sono staM assegnati: 3) l 'eventuale 
.soppressione d?l ministero suone
rebbe oggi aperta irrisione ai mi
lioni di persone assistite. 

UNA PERENTORIA RICHIESTA DELLA C.d.l. IN DIFESA DELLA POPOLAZIONE 

Mantenere la tregua dei prezzi 
per tutta la durata dell'inverno 

250.000 lavoratori, con l'appoggio attivo dell'intera cittadinanza, si 
considerano mobilitali £er ottenere il soddisfacimento delle richieste 

prezzi, ogni notizia di aumento nel 
generi di prima necessità come nelle 
tarllTe del <,cr\izi pubblici che non sia 
diramata dagli organi competenti, è 
da ritenersi falsa. 

Oggi «111 or» 17 riunioni straordinafii 
di tutti gli studirti comunisti, ali istituto 
Eistraaa (presso il Policlinico). 'nttrmra 
ca compagno dell * Fediraricst 

I sindaci della prov. di Roma 
ricevuti dall'on. De Nicola 

hono «-tii'i lìVeiiili ieri dal l'ie-i-

Da tutto 
il mondo 

A'rsann preitilo svizzero 

ROM\. 27 — In Lesnzionc eh Sri/ . 
a notme appai'? «lilla zor.i. in relazioni' 

Mnmpn, dichiara ili min c*-cre a r tmwirn 
/ i ne ili min prossima apertura ili trat
tative rinnoii'irlic itilo-«vi»/crp. ni* ili un 
prrMito &M77ITO nll'ltnlm 

La conferenza per la Palestina 
l.OMìh'A. <?.* - Ila amilo iimio op£i 

In rnnfcu ma per In Palestina. l'i parte
cipano. oltre ai rappresentanti del ffner-
ri» htttaiinicn, i dclctati arabi e una m»«-
»•»«(• furarli r/>r<im / / capo arabo. 
Janni llnt fruii, uri uni di*cotn<. ha 
esplicitamente respinto orni arpiraiwie 
di ili ebn i circa In creatione di una en
tità *l2'nlr in Tcrra'anta 

la firmi ilei trattalo di pace comanicato 

A De Sicola 

l ! 0 \ l \ . 2 ' — Il Capo tlf-ll.» Malo lia 
ricciuti» i rn il Ministri! ili'irli F -Ieri l'irlrn 
Ncnni rlii' ;:li Irn rnmiiim ato l i n i ito ri
eri udì il il MI» Minuterò pi'r l i firma ilei 
t r a d i t o ili paro ila parte dell'Italia per 
il ciorno IO frlilirnio prnsMino 

Sciopero ad Alene 

ITFSR. 2? — Gli Impiegati cindi pre
ci hanno prn*c2uitn il loro scoperò. che 
rnfra e»'} nella tua semmla settimana 
.Smio chiusi' tutti i ptibliliei uffici, un 
triclini quitti di Ite comu-iico ritmi e de 
fh orsini indiziari 

La gratifica natalizia e la Confida 
ROMV. 27 — I n Confidi in rifiuta

to di «rifilare- lr> proposto della ("nnfe-
dcrlcrra prr un nrcordo nazionale rvr 
la ronccs«i<inr della eratifiro natalizia 
TiinTtanriu la «tipulazionr di arenal i lo 
«ali alle - in fo le province, la Confidi ten
de ad evitare chi- tutti i lavoratori n~n 
eoli frn i 'e ino de l l i crntifiei 

Al Capone è moria povero 
MI AVI. 2? — l'avnncatn Abrtha'n 

Tcitlcbauni letale di Al Capone ha ili 
chiarato che il t.io clirnfe r morti r.e! 
la fiù a'-nJiila irdieenra In ( p n ' i ni 
timi anni c'It cri tta'i a carica «M/a fa 
mi alia 
Il congresso dei bancari 

ROIOf'.NX. 2" — S e iniziato ieri ., r o ; r n 

\ Concri*«o Nazionale Dipendenti \ ' i e n 
de di Credito, i m i latori prn-c.-i.iran 
no per tntta la «etiimani 

37 gradi all'ombra a Capì erra 

CA\r-rnR1. ?.* - Ha set fiornt 

A seguito del memoriale prcci i tulo 
alle autorità in applicazione dcyli I» I -
peyni avviniti di frinite (Ala impo
nente assemblea di Piazza del Popo
lo, li Camera del Lavoro ril Koma e 
della Provincia lin ieri inviato i-Ila 
stampa1 il %cyuente comunicato. 

I.a hccroteria Camerale ricoiiferrua 
(liiantu e detto nel suo m e n t e me
moriale e e nò clip [a stabili?/ i / ione 
ilei costo della \ Ita. specialmente V"r 
Roma e l'rnxlni'i.i non e re.<li7zabile 
sen/1 rniTfjii lie disposizioni d| n r . i t -
terc ìu / ionale elio controllino 1 pr'n-
cipall Kcneri di ronsumu popolare dai 
cn^-tl di produzione e del trasporti 
fin» ai prezzo di coiisesn i al loiisii-
matoro, 

constatato the II pro'umratsi della, 
crisi governativa ritarda Pappili iz.o- 'ilcnle dell i Kepiilililit a i -inilai'i dei 
ne dei r i h i e li i i m \ i-dimenti; clic H i p l c . i . i „ i . t r a i i .Iella provincia di Ilo-

zTcrr,?plpr,^v^^,!,rdVr,ls,p^:|•»' * ••»?» ''•«»;; f-!"° :«•—,«>-• 
Siorata ron la fine del mese e del'a Jpo-to al fine di alleviare le londiz in-
tregua fa aumentare il maleontcam, ni di mi-crìa delle popolazioni da 
dei lavoratori e l'irritazione popolate, 
fino a far temere un Inasprimento 
dell'agita'ione e deprec ibili disor
dini: 

rilevi i ho l'aumento del prezzo 
dell'olio deciso dalla ci>mni>sslone 
ministeri.!'? e il r.iimcc'ato aumento 
del prez/'i dello zucchero contrista 
coti la ti c u i . non «olo pen i l e deter
mina M r v i r o di due ceneri di pri
ma nere » t\ m i jieriliè e inrenuvo 
a un ni ' i sh i l /n |>er 'ut'i i,Ii altri 
generi 

I.a J-- , i 
di v e d e 
nel suo 
P r e l e i t i « 
coinnet f i 
p e r e n t o r i " 

1) la i i ì tMii / 'o in >' r f m dei 
prezzi di ' i t t i I c e n e r ' e l i c o n t i n u a 
z i o n e d e ' b l o c c o d e l l - t-^r.ffe del «-Cr-
vizl pi'l>bllcl per tu t to il p e r . o d o i n 
v e r n a l e . 

2) la rego lare d lMribt ir ione de i 
s u | i p l e m e n t i e de l l e p r o m e s s e a s s e -
e.nazlom s t r a o r d i n a r i e ; f a c e n d o in 
m u d o eli» ip i c s tc ,isse^n,i7Mini c o m p l e -
n>eiitPrl il i ei ' i tano p e r i n a r e n ' i . 

Mentre I" t cieto n ' e r e s s a t e e le 
catcyortc t o n i w ' c r c i i l i l o i i t i i i u a i i o la 
I r ò i ir t^i i i i i i - p r e s s o le autorità pt r 
o t t e n e r e Io i i i f n c o i d i p r t r : t de i g e 
neri d i c o i i ' i i m o e d e l l e tariffe «lei 
servizi i i i x b b l t i . 7>nruiLCta)ido di ag
gravare inicllerabilmente l e c o n d i z i o 
ni di vita de l l a r o r a t o n r d e l l e t c -
m i o l i e r o m a n e e ili p r o i ' o i . n c t("f 
i i f u a ; i o i i c di r i i sT i l ' i i c p c r i m n i c ' d e 
ne l la ot t i* . Pc i i crat tn jiresa di JJOSI-
r i o n c del'a innss-m « nrt'inz-azione 
stndaccrle romana q'invic a tenuto 
Cosa fai unno le mitniAa n r . rir>L 'ili 
e coniti»':! ' , d i f tonti, allo scudate 
della trcciiur 

La Segreteria Cui i icnrlc ha avuto 
l'incarico di seguire m o l t o da f i e n o 
e c e u o r a n d e c i ierpia la r c n l i : - a ; t ' -
ne delle suesposte rivendicazioni; la 
massa dei suoi 250 mila organizzati. 
con la sol daricta <:!tira di tutta la 
cttarf ir ia i iM. si con" dera ora rnobi-
Iifata p e r i i i a n e i i t c m e n t c 

S i a m o s i cur i che il P r e f c t f o non 
vorrà assumersi, rpecc u e l l ' a l t u n l e 
momento dt carenza ilell'autorita yo-
vemativa, la responsabilità dcVa rot
tura della tregua e di nuovi aumenti 

essi amministrate. L'on. De Nicola 
ha promesso tutto il ?uo intercs'a-
mcnto. 

L'accordo per i dip. della N. U. 
delle dille appal'alrici 

E' stato ragg.iuito l'accordo ocr i 
dipendenti delle ditte appiltatricl del
la N. U. L'accordo concluso fra le 
rtepct ive nssoclaz'oni naz onall fis5a 
le paghe. 1' ndennità di contincenzi , 
la decori enza e la corresponsione de-
pl! arretrati In uria riunione tenut i 
alla C d L da p a n e del personale di
pendente l'accordo è stato approvato 

Stofle p»r un Talora l'i 'lrra c i n lion» 
«ori «late a'pnrts'? la *™r>» nutte A\ Idioti 
'al n<H)i.iii> della ditta G a-naoh sita in via p r a c c e n n a t l I s t l tut 
ìrl Parlari-nti 1. " - - ' - - ' - ' 

CONFERENZA STAA1PA ALL'ISTITUTO CASE POl'OLAKI 

L'Istituto e l'INCIS chiedono 
fondi per la ricostruzione 

Ieri ,ne! locali detl'Istitu'o t , > e Po
polari sito al Lungotevere Tor di 
Nona, Il vico Presidente Mario Pln-
che ia ha intrattenuto 1 rappresen
tanti della stampa romana sull'attua
le situazione dell'Ist'uto Case Popo
lari. 

Come è noto la sltuaz.one de.l'Isti
tuto Case Popolari non e molto bril
lante. 

Attualmente. l'Istituto è proprieta
rio di 24 mila appartamenti nei quali 
vivono 26 mila famiglie, l'Inc's, e in
vece proprietario di 14 mila apuana
mente di cui G700 a Roma 

In un d's?gno di legge approva'o 
dal Consigli) dei Min'stri fiì prevede 
un p ano di costruzioni edilizie dcl-
l'Impoito di 40 mlliaidi da eseguimi 
•n tre anni ad opera dell'Istituto per 
le Case popolari. dall'Ine s e dai Co
muni, nel quali tali Istituti non svol
gono le loro attività II fimmlnmento 
e r.part'to per metà allo Stato e per 
l'altra metà ad Enti quale la Cassn 
Depositi e Prestiti. l'I X A . gli Isti
tuti di credito edìl i. o e fondiail'> 

Questi enti, tuttavia, sembra che 
pretti .SCTUO costruii e ea*e per 1 lo
ro dipendenti e non prestarli ai i o 

c e l i o n e del 50 'ó da parte de lo Sta
to eia subordinata alla preventiva 
concessione dei 20 miliardi da parte 
dei predetti Enti, l'Istituto Case po
polari e l'Incls. sono oggi in reahà 
privi di qualsiasi finanziamento. Per
tanto ess . chiedono all'autorità com
petenti: 

1) ottenere l'impegno finanziai Io da 
parte degli istituti sovventori: 2) au-

Po che la legge d'spone cho la cen

eri.! Cam»--'e 'n attesa 
"ill7zate le r i l d c s f fat«e 
• n f mei" f ' - chiede al 

a tutte 'e 't~o autori! ì 
r.el mudo • «nervini e 

" M A N I IN ALTO!, , IN VIA PRINCIPE AMEDEO 

Tre pericolosi banditi catturati 
mentre banchettano all'osteria 

Trapani d'acciaio nel doppio fondo di un camioncino - Il 
bclhriihno Nenè implicato nel furto di 1 2 3 milioni di assegni 

paletti di ferro, < ZHHipe di porco ». eco 
Partiiolnriiirntc iiiteri ,-»inti Mino le « ' • 

\eiii i ire di ini s i n o «tali priil.i£ani-ti i 
tre ni rullìi Iteiulo II.T ripnrlnto le ^ue 
prime condanne IH I l'ili», a i|iiHttorilici 
mini Da quella datn r -h ha n \n lo «em-
pre a t lie fare con l i p'ilizjn. ri|K)rliin-
ilo in incili! una i ninlaini.t Hll'nniio prr 
vnri reati F^li e s p i n o In Mia fioco ei!i-

d i 
la 

prc: 
v.ta 

zo nei principali 
cittadina 

settori del-

Nessun aumento 
del prezzo del falle 

Contrariamente a quanto ha annun
ciato a scopo tendenzioso un c i o r m -
Ic del mattino, nessun aumento del 
prezzo del latte e prcv'sto. 

I.a notizia del l ' . !wcnuto anmcn'o è 
del tutto priva di fondamento. 

Nell'attuale periodo di tregua dei 

Dal \ ecch io album di famiglia: Renato De Santls a ventun'annl, quando 
era un Rln\.inc di belle speranze. Trentanni dopo: Il pericoloso bandito 
da noi fotografato Ieri, subito dopo il suo ultimo arresto. Il \ l s o devastato 
dalle rughe esprime smarrimento e terrore. I>a prospettiva di una cella 

e dura, a cinquantanni. 

^aliato inalimi! il H'inmi'vimi Martina, 
ì ire-rapo della .Squadra Mobile, coadiu
vato IIJI Iirigjila'n Cìi!riimaltci e Ca
ttatilo e dalla guardia Cattaui, Ila con
d o n o a termine una difficile oper.ninnc 
di puli / ia, i m / n t a ipiattro giorni prima 
in «e^iiitu mi una preziosa «e?nala/ione. 
t u i nnfiileiite a \ i \ a infatti informato la 
Mobile che nei dintorni di t ia Principe 
\meilco »i u g n a l a un perirolmo pre 

cuiiiiratn. clic raccoplicva intorno a «e 
e or?aiiizzn«a vari elementi licita mola
t i la Dopo pazienti appostamenti, il dot
tor Martina lu >-orpre-o il ricercato in 
una trattoria, d o \ e linnrlu tinta lauta
mente in compagina dei due nitri Inselli 
fiirrri I "arresto. < l.e In n « n n t o forme 
draiiinintirhe per ti l e n t i t u o di remten-
z i . suliito «Ironrato dei l>!mliti. ha «M-
sti lato molto i l i?a«o Ira ph aiutanti tiri

l i zona Condotti in Questura, i tre in
cili nini fono «tali identificati per Pena
to De Santi*, di anni 31. il fratello Mario. 
di poro più giovane, e un certo Antoni
no Mazzei detto « Nino > o < Xenè >, co
gnato dei r»j- >anti«, piovane elegante e 
sicuro di *c, che da mollo tempo fo vi
ta brillantissima e che ha un rontocor-
rcnte di qualche cenfinaio di biglietti da 
mille al fianco di Roma Anche un ca
mioncino intestato alla moglie di l i m a t o 
De Santi*. I«ola Mazzei, è «tato seque
stralo Si tratta ih imn micchina muni
ta di doppi fondi abilmente ili--ininlali. 
• li cui i tre banditi «i - e r v n a n o per le 
loro imprese Nei doppi fondi, rome t ri
sultato da un ai curato Miprnluojo e co
me eh «fe*sj furfanti hanno francamente 
ronfc««alo. vcni \ano iin«ro-*i ph arresi 
•lil mestiere: potenti trapani di aic ia io . 

QUATTRO PARTITE RINVIATE 

Alia polare sui campi di calcio 
Affermazioni del Torino, del Napoli e della Lazio 

Le segreterie delle sezioni o sc i 
alle ore IT nella sede della sezio
ne l'onte-liegola, per la continua- [ 
zlone del convegno decll attivisti, j 

n i e n t n e il contributo dello S 'at i ori 
3 a | 4 e mcz7o per cento: 3> l'arti
ci no di tutta la somma di 40 mllla'dl 
da parte dello Stato in base alla let*-
Z<* del 22 .settembre 1945; A) portare 
1 termine degl: ammortamerti da Ci* 

a Ò0 anni. 
Oltie tut'o il fun7ir>p. . inc i to d.M due 

istituti è osri ostacolato d i un cnor-
ill" incorso bumc-r'tieo Le prnt'ch" 
na^tanci su! tavoli del P r o v v d to'-^'o 
alle opere pubb'lche, FU quelli de] 
Genio C vile, ed ancoia su quelli 
della Coite del Conti (senza conMr" 
le mn]t-> che si fer'ncno MI quelli 
de' I . L P P ). Con que^'o s sterna i o n 
M fanro 1" e l s e ' Bisogna d-r? rnll 
istituti mnK^Iore RUtonom1'). pure fer
m i restando la v i s lanza detf',1 .ir;;nnl 
tJ<?Po Stato per quanto rtKU=ird! la 
fest ione dei fondi stanz'atl. ->n moil^ 
d? rTidci-^ p u nuevo'e e quindi p'ù 
-ollec t ! IR aon.ov3Tionc d*"' proret-
t' e del relst'vl 1-npeRnl di rp?se. 

Cniivucti/iuni di parlilir 
HlRTtDI' 28 

Ttrlovitri: il romitstn inferrfllLlir^ ti run 
?]f'n, tu'ti i «e^retsn di rrlluli e i cmpagii 
dille f. I «He 18 •» via Bui 

ResponstMli Itnoimli r di r.-i^j alle ero 
1*"S0 n Fclcruion* (IH. Femniailf). 

I iiqntati compiqnl soan roivnrtti alle ore 17 
in reiVra^ionr. I flic o fno\anilf. r,pr i-ipir-
tai'i comun'i-aiinri: Sorna^a. Fedeli Livi I. . 
Firran. Wntjri L , t'arafìoln A . Ridilli. Di' 
I ippun f . funi k. Olili 1 . SihMtn F . 
Raparelh F . Mosetti F . \pndit!i l . < iol!i F.. 
'olaTit«i C, f jnri 0 . .sai-to-"! A M. Su W 
r, . P» \it.s i . . Tra-iUli «. L. \ ijf lni F.. 
fii'h r; 

MFPronnr 21 
. , , , , . 1 11 , > t Gli i iciricih oiaTtaili di ScrioT i re r i 
ficantc a t tn i ta aiulie ali iMe.o . K I ione ^ b i I ) /(] I l T n r n * d l . , „ . , , f t „ , twvti'l alle 
in r r a n . i a . fu londani.ato per furti Vd „re 1 7 , , Federazione d'ITirio Giovani) v-r 

DOMANI allo 

SPLENDORE - OLIMPIA 

LAUGHTON 
M A U R E E N 

O'HARA 
i n n i ,»1'1.1™ 

SANDKRS-SLfcZAR 

) - ? 

it IC o . ^ -

GIORNATA E.N.AL 
KìdU7Ìonl cineinatograllcho 

OS41 (-•< Giii'ialo) i seguenti lo
ca • pintlcheianno '.a nduzione 
K X . M CO».)' 
Acquario - Ambasciatori - Are-
nula . Astro - Ausonia - Aquila 
- Capranlca - Cristallo • Inqui
lino . Folgore - Garbateli.! - Iris -
I,a Fenice . Palestrlna - Nonien-
tano . Olimpia - Orfeo - I'ala7zo 
- Parioli . quirinale - Itev . n o 
ma - Salario - Tirreno - Trieste . 

Tuscolo. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. IO par. . Neretto tarlila doppu 

Questi avvi»» si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. (.) 

Via dei Parlamento n. ». • Telefooo 
Hl-37. e «l-f!64 ore 8,30-18; 

Vlj del Tritone n. "S. Il, Iti «eh 
««.«! i a n | via F. Crlspl». ore 8.39-18; 
S i" A I I . Galleria Colonna n 15, 
iel «RI '.e* . Larjto Chigi» - • A«en/ la 
Hona\rnta> Via Tninacelll M7. tei. 
««•I57 e M-«69 oro t.30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 5«-A (filatelica 
Onarlno) ».13. 15.30-17 . Via Mirro 
Mlnshettl M tei «7-17* 

O- «inni It 1 ! 

OROLOGI!!! Croi : Prolcii \v:**t\ w i l n 1 1 

cino.LPtento mrn«i!i, laffiamn rs"iM (^IVi;.'i 

DOMANI al 

SUPERGINEMA 
e ODESGALCH! 

e un 

IN TECHNiCtìfcÒRNv 
•i ' - , -• •' ' ' ' ' -• !•-. .-.••• 

TWO CITIES FIUMST.^AtlWtloH 

ZOLFI PER L'AGRICOLTURA 
Soc. S. P. 1. C- A. - ROMA 

Via rlrenze n. 15 
Telefono 41.755 

Amburgo. Cernimi.! Tini in prigione per 
t lo la /mni di (Ininicilio l*urlrop|io il «no 
cattMo r»cmpio non ha mancato di eser
citare le sue funeste- contc^iien/e "iil fi
glio, clic njipenn ad undici anni ha già 
riportato una condanna per furio. 

Il Mar/ci , infine, e implicato in un i l a -
niortxo furto di 12~> milioni ih as>.eini 
nU'l-titiito di Credito delle Casse di III-
'parinio ih Vjlllfr l'ira II "in arrr«tn è 
«tato perciò s irannlinanainenle proficuo 
per il doli Martina, il qualr. 5»iluii-
pamlo a fondo I opera/ ione, e pia riu«ci-
to od Arrestare due dei maggiori rc«pon-
«shili del c o l o r a l e colpo brigante«co 

imn-rtar'1 romanirtuoni 
Sei. Apple: tatti gli a^it-pr^p e orgaait;»-

ti\i dt rclltla alle ore !•* in «MI >rc 
Stì. Traileure: i eoaipagn eletti nel rjnto 

ro.Tiitato direttilo di seimne alle ore 19 in 
sericine 

I seguenti compagni alle ere 15 in Federa-
rione, da Nct'ùi larrhia. Vjmperla. Lino B.. 
Mndejtt. Briiscatn. Cambi f . rofjhtnre. Tappa 
5. Pe Fnis. Pucolti. fia-pern, Marapiotti. 

Tatti gli tlndenh comunilh e <'n'pitit;inti 
l'eli* lapilli r*i 5tati«tipa. i-ficitf ^lnlo3lc^e. 
Karmaria, Srieni» PohtirV. Matrmatira e Fi-
sira l i Tederauon» (off. giovini) nel pon-c-
rijjio ài eejl o di doiaiti. 

AVREMO LA SOLUZIONE IL NOVE FEBBRAIO? 

Milioni di lire in discussione 
Ira S.I.S.A.L. e scommettitori 

Piaggia, neve. 
vento e pelo lian 
r.o scorni'ìyniatrt 
la penultima del 
girone di anda
ta. Il bilancio è 
stato: quattro 
partite rinviate 
e le al tre pi ' io-
cate ni condizio
ni r.tnosjcrichc 
pm o mt no av
verse Si pren
da per esempio 
la Milan-Tcrino. 
in cui il pubbli
co è sceso i.i 
rompo, ma non 
per fare una m-

! t-astone onesta 9J11 s t 

•'ì . -n'fn i 

::\--::X:-~*-*$i 

•*$:.<?%: 

A •<•-£• >. 

:>f *£*«.'• — ii iniV 
:>•: A > . r . ^ t J • ;"••'- ••- \xi" :'v 

nlzla Kn periodo della partita di calcio l o z l o -
, . f., Messandria che non esiteremmo a definire poetico. Una 
orns i pc s m n r f i a ( I i rioj,,,^ a g U arlRoli della bocca, Bodolra si 

spalare la neve l c c i n ? c a riprendere 11 suo posto fra 1 pali, contro 
fal la 20 r c i f - i a p.ogsin. il \ e n t o e l'assalto degli avversari. 
n'Cfri) che a-
vrebbe impedito lo si olgtmcnto del-looc.l di Menti il quale, dopo avere 
la parf'ta ?>la nr e irrr.«ro egli ze-\-rnto un dncVo con Battaia. è fila-

Le condoglianze di De Nicola e? Re di 
Svezia J 

ROMA. 2". — l i Capo dello Stato hx} 

i n v i i ' o al He G u s t a . o di >ieria un le 
leframma |>er e^priTirrs'Ii il « i t o ronl.» 
pIio «no e della na- iorr i l a l u n i per i l ' 
prave lutto clic l a colpit i la f a r v ; ! a 
regnante ed il r-T-do «.e.'es<- m »e-m 
t i alla rnorte re i r n i e i p c r:u«t!To \ d o l f o ! 

r 

CMTR'OPIEDr: 
PI\ni-tFMI. — X p.-n" '•> tri l;~z.-". ' 

la'i.'esti alte-*^ I.«: l'i p-atf» i*a i ; ' »"i ' 
alleati. C3 r%—:aiis»-e tei $ G It i 'Siarx'i i 
«se • p-a' '»-"«•» i \ ' ' " a ' i all'a'i » ' - . -"f '* ] 
n I t i l a «',"", ; ( U " i * <;::' . I - * « T * I • j 
\ - ! p r n : V ! i i i . r i p<T-he B -̂S f>™ir' ' 
ia n ^ i ? | 

I t i VOV CFATr.l - U ra-i^-ia S=M-I-
la'a i\\ r ;c.:>> ." ' i ! ti s. '•'» " f n w 
— a (jt:-'-» «i »*;r*-'e r*)h »•:'• M'i e 

«ri •> V-» l**'<*~« i — « -e .v* «'«'.t " ' " • 
». '»!---•<• [• t v v i p-r <•-:nr*e l i t r i " ' 
«'•'l e » : '•' sjV'.i.r! ,'i'la t- «: ;•» raiir" 
I. r- A- - i t t i Ix « - - l'i e'*»-i" ' i - e - e t , 
r-.*'-r rf-,-«-«i^i'e «"'l'i f «a. j--.Tr i. e i 
•i^l i-.'.i a!!a c r i . <ii a fin t ~n.** a- "••• 
t.I 1̂ 1 h-e 

F i N s i m M s i i M n ; s j _ !T t i « » 
fvn - r\-> la (••>-='t e-y a» il f':r"> e.-
t r . -e i ' i r̂ -e r fi l i ri r;,i r t e « i l - . 
i -a ir -i r • - 7 •'". - a a-'ie c - i e. -
r- r-'» e >v ;l r «'l'i ' re - ' i 

1 i-' *r i 
l f',«' : 

I ' " \ 
V'i e-

s ^ s . - , 

i i ' W i s f \ N F _ > ' V U — . 1---11 « f> r» ts-
c H-ll'ei fV ( n ' , e n e i rj'i e'ihi Tel rar-
t.«'i per il n^a'e ta'ti f i rie «i la. «i I» 
p'i cn nl.'.iln rr.r. ai .o . ra'er.ali'tKai'iit» • 
— «rrue • Il f ;»>li • <• «rlam. \z\< e, qua 

i l'.fe.-.'e i principi latiti n-'i'M. lo fa — 
-p r toj|.-i!'in«nt<" — rrr ,">', irna*e ih n*-
,-limi della pace «coSait» delle terre mrol'c 

DOMANI al 

B E R N I N I 

I ci issa che. Quanti degli improvvi-
r.i:i s c i a t o r i non si saranno battuti 
il petto alla f.ne della partita 

Anche a Genova l'ambiente era 
'polare e o'i a r -u r r i rarfenopei. pu r 

abituali al sole della loro città. 
hanno saputa dopo una intelligentis
sima gara ed una impeccabile tat
tica difensiva riscaldarsi ni ''toc-? 
di una vittoria esterna. 

Allo stadio della vittoria si sguaz
zava nel fango, ma i galletti aggrap
pano! si con gli arfir;n al terreno e 
conquistandolo palmo a palmo sono 
riusciti ugualmente a piegate di mi. 
Mira la Fiorentina. E cosi la - Stella 
del Sud - è passata al quarto posto. 
scavalcando il Alilan. 

A Roma i venlidue in campo tono 
stati bagnati come pulcini da una 
pioggia torrenziale che si è abbat
tuta su di loro dal 20' del orimi) 
tempo Eppure, con un campo ri
dotte ad un acquitrino e con un 
fango che tnuischiat'a la pal 'a . az
zurri e pr 'oi non si sono dati tregua 
fino al 9ù' di giuoco. Ne è venuta 
fuori una partita combattuta ed as~ 
sai interessante e i laziali contra
riamente alle proprie tradizioni. 
hanno ben meritato il succe<so per 
l'impeto ed il cuore che hanno pro
fuso copiosamente nella contesa. 
Cassano e Puccinelh ?ono <.I*:fi i più 
batlaglieri tra gli arcurrt, mentre | 
Bodcira e Arerai sono stati gli ul-j 
timi a cedere le armi in campo gn-
cio. Con la vittoria di ieri i laziali 
hanno marcato sul proprio ruolini 
di marcia la sesta partita positiva: 

So le partite del camp'onato di 
calcio d e p u t a t e domenica hanno avu
to, com'è naturale, una ripercussio
ne sulla class fica, quelle non dispu
tate hanno avti'o una ripercussione 
ancor p ù notevole sulle larghe n i i s -
se di scomTie't.terl che partecipano 
all'ormai famoso concorso pronostici 
« S i s i l -. 

Ben set te delle qu.ndici partite com
pre.1; i r.e'.Ia scheda del concorso non 
s; sono potute d-spii'ai-e. causa il mal-
tetti no: donde fimpossib'li là di attri
buire questa set' imana t premi : FU 
scommettitori che avo-scro rajig un
to i fa«'d ci « 12 s o « 11 '. Come ri
mediare? 

La sera st^fsa d< domenica la « £>'--
sai • cm_se un comun-cato 'n cut si 
annunciava ch3 lutti 1 proventi del
la u ornata s i rcbbc-o rmdat ad ar
ricchì re :a dotazione di domen ca 
pross ma. Qu~s'? «-oiuz one ha trova
to però l'opnos rwone dei1.! «rande 
mag2 orar.7a dsgh scommetti'ori Nel 
no.ncr 5»m di e n 'a Soc d à h i dl-
r-'-vinto un s e c o n i o comunicato, in 
cui si cercava di e: u<t fìca-c la ì>o-
«.•;oi™ pr«"sa. aff smisi-i-» che f s s e 
n p.o^o^'tj un regolamento apprj -

v i t o dà, M n'sieri d"2l: Interni ? Jeì-
'.e Finarizc. 

Assunte informEZ oni pic&so questo 
ultimo Min'stero. s iamo m grado dì 
orec sarc che la Direz one Generi le 
d-1 Lotto (che sovra-ntende a tut
te le spec'e d< scommesse autorizzi
le in Italia* non h-» mai approvato 
un s.rrule regolamento. 

Alle 19 di ieri la stamoa è stata 
ro-ivoeata a Pa!a77-> S~ arra dove 11 
•loft Je^hcr fil do'» Jeuher. sv'zz^-
ro. a.ss'CTie al s>g Mo'o. s v z z e r o . s o 
no i pr-nc-mb r?t>r>res;ent->nt della 
• S sai ' ) e l'avvocato Marani. rapp-c-
>entante legale de! CONI, hanno di
feso la loro t e s \ suscitando 1 più ai-
sparati e v.vacì commenti tra I pre-

do particolare quando un gruppo di 
giocator. r usciva a farsi ammettere 
nella sala per esporre il oropr.o Olin
to di v:s:a. 

Anche 1 pareri degli scnmmctti'o-
rl erano però diV s. : c"è eh: vorreb
be che fo«se pre-n'ato chi h i ra^g'un-

Qucsta sera alle ore 13 nel lo
cali della Sezione Montesacro del 
P.C.I. Il compagno Luca Pavollnl. 
redattore de « l'Unità », parlerà 
sai nostro giornale. Domani «.era 
un'altro redattore de * l'Cnltà » 
parlerà sullo stesso argomento alla 
Sezione Flaminio del P.C.T. 

to gli otto punti, 'ridovinando 1 ri
sultati di tutte le partite gloca'e: 
chi vorrebbe veder r mborsate * em-
pPcemcnte tuttt: le puntate: e chi in
fine chiede che si aspetti il recupe
ro delle partite non disputate, p r 
proceda'-™ alla normale assegnaz.one 
dei premi. 

Si apprendeva Intanto nel frattem
po che la Lega Alta Italia della 
r.f G C aveva comunicato per tele
fono che tutti gli lncontii verran
no recuperati il 9 febbraio p. v. Co
nosciuta questa decis one, il dottor 
Jegher e l'avv Marani hanno snn-in-
r a'o eh-" la • S'sal - < < j \ ' 
vavano d'accordo nel «Droper-r 11 r'n-
vio dello spoglio delle schede al fi 
febbr-i o M . » • ' . . 
v iz 'one de' M H s ' f ' O de?1- T'-'^r'-

e della F l G C . La qu sf.one. che in
teressa m'1 «n1 d> g ~c~. o* è OM " ' 
uttnra sospesa 

D a parte nostra , i n v i t i a m o chi ha 
dei pareri da esporre su l l 'argo
m e n t o a scr iverc i . Le c o l o n n e dr 
« l 'Unità » osp i teranno l e tesi più 
interessant i . 

Sindacali 
CU «TTDCIIÌ c pr.ccratori. cerccleil ?0 alle 

ire 17 alla Ci L 
Gli ist i l l i pubblici iiptaérati t fi ireiciai 

ioiataita 2 ftitrai» art 9 «I riama Esstrìt. 
i-.al» i t i LiTors 

Cscitata diritti»" liaiatato cttallttrjici, #33; 
nre 1< in *"lf. 

Cesutats einttiTo linlacat* d i ai ci (2 rt>a-
TM-aiiosel =erco!»Ji y «re 17.30 ia ff^e. 

TUTTA ROMA ACQUISTA 
= = = = = HL ~= 

Vendita straordinaria per confez uni : 
PANTALONI flanella uomo . . . . . L. 600 
PANTALONI lana uomo » 975 

PANTALONI flanella lana per uomo . . » 1450 
VESTITO misto lana per uomo . . . » 1750 
VESTITO di lana finissimo per uomo . . » .1000 
CAMICIE uomo cotone con ricambi . . » • 675 
CAMICIE uomo popclin con ricambi . . » 790 
CORPI di lana per uomo » 350 
SCIARPE lana colori di moda . . . . » 250 
CRAVATTE di seta mille disegni . . . » 75 
PULLOVER lana per uomo . . . . » 195 
CALZINO cotone per uomo . . . . » 59 

CALZINO cotone Makò per uomo . . » 95 
CALZINO filo dì Scozia per uomo . . » 150 

CALZE organzino per donna . . . . » 95 
CALZE organzino velate » 135 
CALZE organzino oro » 160 
CALZE seta Bemberg oro » 195 
CALZE seta pura oro » 250 
CALZE seta oro finissime » 295 
CALZETTONI per ragazzo . . . . » 95 

O R G A N I Z Z A Z I O N E 

Comm. G R A Z I A N O ANTICOL! 
Via del Gambero n. 36 

Cvicino Piazza S. Silvestro) 

«I 

Il Marxiana all'Oaittnità - Turi <jca-!o 
urina sTnlto aU'L'oiTtrtita LS rorn di rosi' 
rrei* ssl cariLs=o da parte iti pref. X Gra-
«ii',«-i I-a pr.aa lei'.oze u r i Hijo *a*<i'o 
I W V i » *He ore l ì cella «rie itUt Ti-] 
tolta di r>o-fsia e Coainerno in piana B T -
I Ì « » 9. 

iati» - r d T d - t o ieri. all'Ospedale Te-la 
aiai. fiariso Oiiiasfl. padre del e"»«tr> rna"sa-
7T» Eresi. Alla faT.jha d»«»l»t» 1» crzir>-
jl.azi» de • I Isità ». 
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MARIO MOVTAONANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore respomubilp 

Stabilimento Tipografico U E S I.S.A 
R i n a - Via IV Novembre l«9 Rom* 
Concesi:on«na per la vendita in Rnm» 
Comperativi Dlsirlbuzlone Quntirl'.arì 
Via <J-l Fnzw«:tr» 119 T-Iefotir» S«-H* 

Laboratorio PELLICCE IMPERMEABILI 

RATE 
R. P A C E - Via Fraitina N. 27 

Agnel lo . . . d a Ir. 12.000 a L. 28.000 

C a p r e t t o . . • • 12.000 • • 28.000 

L a p i n . . . . • > 10.000 - • 18.000 

I M P E R M E A B I L I P O P E L I N . . • 3 0 0 0 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

a 

g j PATRICK KNOWlfS 
2 JOHN HOYT I 

frnxpn. ìSTrTUC FKHEL 
E un film Z/brafiount 

"Ta^xmi n lloin IJoìh' 
l i « trT-ihiV » firlio «fi T&r/an *• «tato 

r ini to r il b u m p - P 1 — rf «'rl'a j n m l a 
• . f o n p i f r . i m jlill-» ri-Tot» con*r<Tte. nnn 
c-itì H l i - t u r . - i n «nnmrnln \r forfsTr 
ron • c ; n a ' t <'•« r f « n a c s r t i ccozrifi-
n \<rt rintr^rr ir lo nrlla l>»hrlirj \ > » 
\^r\, e nportirlrt ."» r j ' j i lmr Intto fi 
ri ' - f , r m t r al -olito, in una Ix-IIa nu<» 
UM a tre 

Qnrs'.i >ftiimii o<l oTf-»o e Tar / in » ri 
r.il.-n. U . I » T »i ( O i M f i f Ir o n r r «In prr 
ri'i!<-nti art ' ir i ^n> ì uri., l'n-'mo *rtm 
m n «i fl»«-.Ir •' £li < i i - i Mintili e ilcjrl. 
»ifs»i ni-"//i n-r'i n< Ila p m - l i compre 
»i ci rl< f-"ti In jnij. fiorò, fa n>Irrc 
prr q i r i f.-c ili n~tr*»t i rnraifi originati 
t iMnr si |> io imnn -inarr. flall.i rontr»f>|iA 
M/ionr <!rl ro-i ili ito nntno |>nrniti.o a;Ii 
il- mini c u t l i r / v i 

Poltrii l u r / n ' ("li irlirlo m fi ÌIIT ilrl 
t i ili .!<•»< r in. smini xxlil .sfarr I»- |>la 
trr i lni r-dim rtr •'••' i "li li. -'ir «iriu il 
.ii rollali •• <li riii..!.iinrc «li r l i—r' F ili 
• !"»rr dllrrsi ,-i.lrrr la p-i-na pirtr «llnj 
• nniniis V'Cfia 

Vice 
TEATRI ! 

ARTI • 'f "' • i * ti—i <^-f J'I altri » 
I \ -4 l ' • u ElISIO •«,- i 'jar'i 
•r i ; • l 'J-I .1 Mutarai • • - OPEa* 
iina.i| urc K.Gu. • I tnra'.uu *i perle • — 

QUnrUO: ere 21. r^xp M^r-IIi ? v r ? l f-, . \ , . 
•a f i ^ii're • — TALLE: -rrj laraiM. • C«-
=c e-a t»r!f la eia valle •. o e 21. 

VARIETÀ* 
ALHAMSXA: r w ? . nr . . Ca-'i 'oro > r t l a . 

I» i Tzi fasiisaa — ALTTEàl: rtru' i e 
r'-- \aVs=;a — J0TPIEILI' ro=p • ru e 
S i i si^-o n3*'t3'e — atA!T2051 m - j n i 
- t l - i . l a hf'Ai ins i la - rSDICITE- r<v-^ 
r r e EÌ-- I P-at i delta Vi'fs.a - BEAIE 
u n t i e Ei-s- Terra di - ' i ^ i s i a — E0SA 
'•••ps r» e c In- Ira -aiura t-er ì f :» — 
SAIA CM3E3T0 n r -'i - . I n -. brra .: At.ea 
•ura ia a«a'i--a. 

CINEMA 
I «n L*.-ti lwali r o a f l o i ^^i ia ndj 

ii i» d'I órt »̂r re-li ajli i«rr l'i ali F\4L-
W,.an> I T ' M I " I , i*ira. *a«nn.a, Ar» 
••.la fapraT <•>. fru'alm. In*. l.a Fri re 
Nn-ifi'ai » 0! -p-a <We«. l'alano, Pjl-slma 
r*rnli. H-im-ale. R na ia l ino , fciriln. Tir 
rr.'<) Trie«!e. Rft 

Adriaaa T a m i a Vew lirV — Attuano 
i»aiaiti a lai treaa.a latta Ria» — Alta 
M-a Sala RI-I - Appi»' U strada •rartaita 
— Aatttcìati'i M a c q l i e ha f-r?tr ra 
•ma* — Ansala. I-a tasi »et/a tempi -
AtlailitA: ttyno — Altra. Ira'ratiSand'» giallo 

Asfaltai' faratnia — Aaioaia- Mhr.T- a 
l'ut» lutra — Btraiai: R"ia {file — ira» 
caccia: T ira di coa^aìiU — Cipranica. Ih 

««--a'-i c i a--'I-> — Cajraaicartta- Ih «i 
-p-ato ca f-'1» — Cisw'ar- 1^ le^^r(, ce! 
p»trr>lio — Ceatralr la «p a *i r*i=a<rn — 
Cladia- L'=f3'» <•'! - s i — Cala di Bieca-
V-> F:'io pnfe««"re — Calsasa ri'ala'ia -
Calcsita: Il T\'*'~I d»'I ei-"> • '"l-'a — C*r»a 
Le ijLirro p - n e — Crutalla \r-'* di di—.a 
- Dalla Felli». II !->: »a! si (bar! t - Dilli 
Pranscit < » l e *-!l lr-i =a - Dell* Tcrru 
rt N(i «ia-i i le ( h - e — Dell* Vittan» 
«t^rrtn d"aT •<• — Dcna: Il r-o'e U 1! a*1-
rn**i — tilt. Il d ai l i <i <vrier:* — 
Eacila.tr: r̂̂ f- c> e \»e.hi netlrTi — Fa' 
atti M S J J , , j n sf m — Flia.aia h t i 
i-rc-i.-a'a a V'.i-li — Callir.a. Tanaa a 
N»T Trrì _ C.ilio Celare, lì tc',~rz» -
(spinale H. • - l ' u t i ai.«In — Illesa 
te 1 .irfì'r - In» \l di la e»l ?.• naai — 
Italia f)a;a-!i a I i \-»r:i%a t.l'a R»ri — 
la Faaict f - i r j v l n ' - i 3 \\\- - Maixiai-
f *•» — Manica la i n:a f»tta*ra - Mo 
ffra» 1 <• na»-••! p,c-e — Msdtraitiix» «a-
la A r^rrj'ff-
It 1 'i 
usa 
t'S'e 
Od («a 
l.rio qp-le - Qliapia ioi r .- i 0 fiati.Tr — 
Drlra Sotto i tMtt ili Mmlnaife - Ottanaaa 
Jark l i i ' i i - Palarla I — i - ' t '• IfcKaii 
- ria;itario Tui- i i . le <ielle. | a! usi -
falcttrina Delitti «•.-.ra -»«ti jo — Pariali 
U11» filili pr(.f*s««re — fc'.ituna Uirfli i ita 
Levigature «m-nrarsi — Qalriaalt. Fnnri 
da quelle inarabile — Qulrjiitta: Tou mia' 

ì'rla:!» — Erfiaa: Tc"i *»-.»—"»» la «j1** 
- Bea- La \z:i » 6 «*l:i — B m h . Ta-ia' 
1 Se-» Te-V — Baa»- 0 **»• ria — Sala 
fi» XI: Pra-to al R *r - Salaria- Velia ra 
i»ra £1 MaM — Sai! Isaahta' ^e-e-a'a a 
ralWh.ara — Sai::» Hauser.t» Ir 15safro 
.iisse — Salerzj 5 x *x',i F n — Sartia 
Terra il e*-'-- «'a 'cera' l s - S'is*<-ia — 
S;l»-i:r». P m ;<~'e - f t t i a a . La «•—-a 
faTa»";a — S::erc»f=» rt'aa ;»''e — Tna 
c»B s , : n ff- - ]a — Triti*» I' n -*n %- '» 
--«1 — Tctccls la «"-l'a s<-ir!i*'a — Ttl 
tua» La t«s ' . . r-l r * - > ' « _ I I I A,.-.1.» 
r^avaatj a l;i t rrn-a !;"a R c i 

Dr Wt n H. 29 fia Arenai? 
C8-13 e 16-20) 

S p e d a Usta VENEREF PELLI: 
A P ia - i i -19*; e* « n j 

Do». LI VIRGHI 
Specialista lo urolojta (malattie f e 
ri Jo-unr-ane e venererei . Via Tac.to "• 
tPiazz* Cola Rienzo) 9-H - 1.-20 

Tele-fono Wl CI» 
A P .9-I1-19U O .52 923 

Doli. YAMKO PENfff 
S p f C i a i ' i ' * i ^ r i i o i i f l . o i j a t t c o 

MAI A l i l e VKNKRFk r H R I J . f 
v u P a l e , ' r n S? p p n t l o r ^ J - l l : 14-1 

* p v> 11-iM* . ti J j n t r 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E PEI l . £ 

E s a m i de i S < n i D i t Mirrf>>cnpici 
^ltt-.M 17 (f^.azzé Fiurr.e) i n i « -
Telef %K3-9Kt . o r e *~l\ fe«t » -U 

A P 118*1 1»! '.VI-*» R.irr.» 

Doti. DAVID STR0M 
S P P - O A M S T A D P R M A T O I ( i f iO 

VENFREE e P E M . E 
VU O l i ili Rienzc n 13) 

Teie-t U i t i . Or» • St . f e s t i ve 4-IJ 
^ P »-i}.|»4« -, i j JJI 

- htae^'ara Ti'ii 
Mastri r\ 'a ! ! , e 
- N»a»o I! harme 

Vii Ir: ' i n i ri n 

•a'j B- la f-«-s.e ^ f | f, | 
e-jin*'* — Sar» 

la g'i-'1» r-isX'tl-
Hi li.*. l i . < ' j — 

re — Oaijcalcat 

RADIO 
RfTE R)s s \ _ Or- « 2ft- «5 eerr>e ma 

cai iiifefi — Il vi: Orrh Cetra — 
i; V»: W:i ix ''il'i - 1 - » Tai'a 
L'ilie i e n — ì9 • ̂ m il Hna a i ' r t • 
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